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Abstract 
Jens Thoemmes’ research about working time negotiations and his theory on social regulation 
were discussed in a TAO Research Programs seminar that took place in November 2014, at the 
University of Milano. This publication includes the invited author’s introductory conference, 
the comments of participating researchers about Thoemmes’ research and theory, and his 
replies.  
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Regolazione e negoziazione del tempo di lavoro 

Domenico Berdicchia, Università di Ferrara 
 

 

 

 

 

Jens Thoemmes (2011), presentando il suo programma di ricerca, 

persegue un obiettivo affascinate e di grande rilevanza sociale attraverso 

l’analisi dei risultati di un’indagine longitudinale durata oltre venti anni: offrire 

una spiegazione dei cambiamenti che si sono susseguiti nei processi di 

negoziazione dei tempi di lavoro ed esplicitarne le finalità. Si tratta di una sfida 

non semplice, sia per la complessità che può caratterizzare l’argomento, sia per 

la difficoltà di illustrare quella che l’autore individua come una tendenza della 

contrattazione collettiva a sostituire allo schema d’azione “salute” uno schema 

d’azione “mercato”, sia per le scelte metodologiche condivise. Su queste ultime 

abbiamo focalizzato la nostra attenzione, cercando di articolare una riflessione 

sui quadri teorici che hanno ispirato l’autore e sul modo in cui gli stessi hanno 

fatto da sfondo alla ricerca presentata. 

Sin dalle prime battute emerge nel testo di Thoemmes la volontà di 

abbandonare istanze oggettiviste e soggettiviste per la comprensione e la 

spiegazione dei cambiamenti osservati e di esaminare le trasformazioni della 

contrattazione collettiva andando oltre l’analisi della mera evoluzione 

cronologica della legislazione; questo in modo coerente con l’idea di proporre 

una spiegazione condizionale delle differenti fasi del processo di negoziazione. 

Attraverso il costante riferimento al pensiero di Reynaud (1979) e Terssac 

(2011), è rimarcata la necessità di volgere l’attenzione non alla semplice 

“spiegazione delle regole, né alla comprensione delle pratiche dei gruppi che 

hanno portato alla loro produzione” ma “alla regolazione sociale e alle regole 

prodotte” (Thoemmes, 2011: 228). Concetti come regola e produzione delle 

regole, livelli di analisi, processi e governo dei processi, spiegazione 
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condizionale, sono frequentemente utilizzati dall’autore, poiché, proprio in 

modo coerente con l’impostazione teorica adottata, “la razionalità riguarda il 

processo d’azione e non l’‘attore’” (ivi: 229). 

Eppure, nonostante tale premessa, ciò che sembra guidare gli sforzi 

interpretativi dell’autore è proprio il focus sugli attori, sulla loro capacità di 

iniziativa e i mezzi a loro disposizione, invece che sulle regole che compongono 

il processo. Il tentativo di offrire un’interpretazione del processo di 

negoziazione appare più simile a un’analisi degli interessi contrapposti e delle 

dinamiche conflittuali che caratterizzano i gruppi di soggetti che vi hanno preso 

parte, che a un esame, ai diversi livelli analiticamente distinguibili, delle regole 

del processo. Le caratteristiche dei soggetti e la loro posizione formale – siano 

essi appartenenti al “lato del controllo” piuttosto che al “lato dell’autonomia” 

(ivi: 230) – sembrano poter supportare l’interpretazione del processo di azione, 

le logiche sottostanti, le leve di governo e persino gli esiti possibili: “I 

negoziatori dal lato del ‘controllo’ sembrano in generale più adeguati a 

controllare il processo, mentre i negoziatori dal lato dell’‘autonomia’ agiscono 

entro un quadro maggiormente vincolante e, spesso, con risorse ben minori per 

ottenere un compromesso che li avvicini al loro progetto iniziale” (ibid). 

Si tratta di un’impostazione che valorizza il conflitto legato a condizioni 

di squilibrio e ad asimmetrie tra attori, per interpretare l’agire, che non solo 

sposta l’attenzione dalle regole del processo ai gruppi di individui che agiscono, 

ma che presenta anche limiti difficilmente superabili. A tal proposito, Maggi 

(2011b) osserva come prospettive di questo tipo da un lato “lasciano inspiegato 

il processo d’azione di un solo soggetto, dall’altro lato, fanno ricorso a modi 

d’essere dell’agire sociale riguardanti i rapporti tra soggetti (cooperativo, 

conflittuale, ecc.) per spiegare l’origine della sua regolazione” (ivi: 79). 

Allo stesso tempo, non sempre l’identificazione degli attori coinvolti in 

una certa attività è un esercizio facile, così come altrettanto difficile può 

risultare la chiara specificazione degli interessi contrapposti che alimentano 

accordi, conflitti, ecc. Non stupisce dunque che per Thoemmes costituisca un 

problema il tentativo di analizzare la dinamica di contrattazione collettiva in 
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connessione con il quadro legislativo. “Siamo consapevoli dei limiti di tale 

riflessione per una politica nazionale riguardante tutte le imprese: mentre 

nell’impresa ‘isolata’ c’è un progetto di modernizzazione che può essere 

chiaramente identificato da gruppi che spingono nella direzione della 

modernizzazione, o da gruppi di oppositori che contrastano il progetto, ciò 

sembra più difficilmente identificabile per una politica nazionale, con governi 

che cambiano e con una grande varietà di problemi da regolare. L’impresa 

singola ha il vantaggio di poter dar luogo a un lavoro di regolazione che si 

identifica nell’ambito di confini chiaramente delimitati” (Thoemmes, 2011: 222). 

Il focus appare dunque spostato dalle regole agli attori del processo. 

Secondo la logica qui proposta, la numerosità e l’eterogeneità dei gruppi di 

individui, e non la varietà e la complessità delle regole, possono minare alla 

base la capacità di analizzare un processo. 

A conclusioni non troppo dissimili si arriva esaminando anche un’altra 

importante questione affrontata nel testo: le fasi del percorso di cambiamento 

della contrattazione d’impresa. Queste sono descritte come l’esito di un 

processo di apprendimento organizzativo nel quale sono distinguibili diversi 

momenti: la genesi, in cui prende avvio il processo di cambiamento, la 

sperimentazione e la rifocalizzazione, che comportano la scelta e il 

perfezionamento della pratica concreta, la generalizzazione, ovvero la 

condivisione delle soluzioni trovate e la differenziazione, ovvero l’adattamento 

della pratica alla specificità del contesto o alle situazioni particolari che possono 

presentarsi. Come evidenzia l’autore, queste fasi ripropongono un’idea di 

apprendimento – già presentata da Terssac e Lalande (2002) – quale modo 

euristico per risolvere i problemi posti. Si tratta di far fronte alle problematiche 

che emergono nel corso dell’attività sperimentando soluzioni concrete; una 

volta trovata la soluzione efficace, questa è socializzata e generalizzata. 

“L’importanza è posta sull’esperienza, sulla pratica e sull’osservazione che 

permette di costruire dei saperi […]” (ivi: 187), poi generalizzati attraverso la 

condivisione della pratica perfezionata. 
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Le fasi sopra descritte non sembrano allontanarsi molto dal modo in cui 

una tradizione di studi di matrice sociocostruttivista ha descritto e 

concettualizzato il processo di apprendimento e di cambiamento. In diverse 

proposte teoriche di studiosi quali Lave e Wenger (1991), Brown e Duguid 

(1991/1995), Zucchermaglio (1996), è infatti enfatizzata prima l’importanza del 

lavoro, dell’esperienza, della pratica e dell’osservazione, e poi 

dell’istituzionalizzazione (o generalizzazione) di saperi. 

Lo svolgimento, la pratica, il processo concreto di lavoro, permettono di 

confrontarsi fattualmente con i problemi che richiedono nuove soluzioni e in tal 

senso costituiscono il momento specificamente generativo dell’apprendimento e 

del cambiamento: “Lavoro, apprendimento e innovazione sono forme 

strettamente collegate di attività umana convenzionalmente considerate in 

conflitto tra di loro. Generalmente si ritiene che la pratica lavorativa sia 

conservatrice e resistente al cambiamento, l’apprendimento distinto dal lavoro e 

problematico rispetto al cambiamento e l’innovazione come dirompente, ma 

necessaria, imposizione di cambiamenti ai primi due. C’è bisogno di uno 

slittamento concettuale per accorgersi che lavoro, apprendimento e innovazione 

sono forze interrelate e compatibili, quindi complementari e non conflittuali” 

(Brown, Duguid, 1995: 327). 

L’esperienza della soluzione adottata guiderà verso la scelta e il 

perfezionamento della pratica efficace: i gruppi che si confrontano con i 

problemi potranno conoscere “il potenziale di visioni alternative della loro 

attività attraverso esperimenti che si verificano spontaneamente e che 

l’esperienza allo stesso tempo crea e corregge. Questi esperimenti spingono 

verso l’innovazione permettendo […] di sperimentare qualcosa di nuovo” (ivi: 

345). Individuata la soluzione rivelatasi adeguata a risolvere il problema, la 

socializzazione e il consenso favoriranno la “condivisione (o costruzione) di 

pratiche lavorative comuni” (Zucchermaglio, 1996: 92). 

Per la riflessione offerta da Thommes sulla trasformazione della 

negoziazione collettiva resta dunque da chiedersi in che modo il cambiamento 

descritto è coerente con una logica di processo invece che con una visione 
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sociocostruttivista dell’apprendimento, dove la dimensione dei soggetti è 

favorita nell’analisi rispetto a quella delle regole. 
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